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ESERCITAZIONE



Trattasi di autorimessa privata
su due piani interrati
contestualizzata all’interno
degli spazi verdi del
comprensorio di pertinenza del
Centro Ricerche, esternamente
all’impronta dell’edificazione
esistente.
Il progetto prevede, pertanto,
che le aree interrate di
parcheggio risulteranno
indipendenti da quelle degli
edifici e, in conclusione,
l’autorimessa sarà classificata
di tipo isolato.



Attività classificata al punto 75.4.C dell’Allegato I del
d.p.r. 1 agosto 2011 n. 151: “Autorimesse pubbliche e
private, parcheggi pluriplano e meccanizzati, con
superficie superiore a 3000 mq”.

Contestualizzazione nel DPR 
151/2011



autorimessa di 
tipo isolato

h = - 6 m

Totale 
posti auto

544

Superficie 
15940 mq 



Posti auto
260

+ 12 p.a. disabili

Gli accessi avverranno mediante
rampe a cielo libero direttamente
dalla viabilità interna al
comprensorio.



Posti auto
260

+ 12 p.a. disabili

Gli accessi avverranno mediante
rampe a cielo libero direttamente
dalla viabilità interna al
comprensorio.





Distribuzione su due piani interrati con ciascun piano
suddiviso in due compartimenti



L’autorimessa secondo la RTV è classificata:



Le aree dell'attività sono solo di tipo TA:



I profili di rischio sono determinati secondo la metodologia di cui al capitolo G.3.

Rvita attribuito 
ai singoli 

compartimenti

Relatore
Note di presentazione




Determinazione del profilo di rischio Rvita

Determinazione del profilo di rischio Rbeni e Rambiente

Rambiente NON SIGNIFICATIVO 



Capitolo S.4 ESODO



LIVELLO COMPARTIMENTO DENITA’ DI 
AFFOLLAMENTO

POSTI AUTO AFFOLLAMENTO

-2 C 1 PERS/POSTO 
AUTO

136 136

D 136 136

-1 A 136 136

B 136 136

Numero minimo di uscite indipendenti

Affollamento



Presenza di Corridoio cieco di lunghezza Locc=40 m 
circa per ambito servito con affollamento <100 

occupanti



Difformità da S.4.8.2. comma 2 lettera b) per il livello a 
quota  – 2m si riscontra la presenza di corridoio cieco per 
ambito con profilo di rischio A2 , affollamento < di 100 

persone e max lunghezza del percorso cieco >30m

Ambito servito dal corridoio cieco



Soluzione progettuale 
alternativa

1. adozione di impianto IRAI con livello di
prestazione IV;

2. incrementare a II il livello di prestazione per
la GSA, affinché siano mantenute nel tempo le
condizioni descritte nella presente
progettazione, in termini di misure protettive e
d'esercizio.



STUDIO DELLA SOLUZIONE ALTERNATIVA
Definizione del progetto

Identificazione degli obiettivi di sicurezza 
antincendio

Definizione delle soglie di prestazione

Lo scopo della soluzione progettuale consiste nel dimostrare che
l’esodo dall’autorimessa, in caso di incendio, avvenga in sicurezza
pur non essendo soddisfatto il requisito richiesto dalla soluzione
conforme dell’esodo relativo all’ammissibilità del corridoio cieco e
della relativa lunghezza del corridoio cieco.

Obiettivo di Life Safety ( si dimostri che sia 
improbabile che l’esodo degli occupanti 

possa essere impedito dall’incendio lungo il 
corridoio cieco)

Definizione del progetto

Identificazione degli 
obiettivi di sicurezza 

antincendio

Definizione delle soglie di 
prestazione

Individuazione degli 
scenari di incendio di 

progetto

Analisi preliminare



Tabella M.3.2. dell’ Allegato M3 di soglie di prestazione adottate



Individuazione degli scenari di incendio di progetto





Definita la curva di rilascio termico RHR (t), sarà quindi necessario, al
fine di descrivere quantitativamente il focolare (vedi par. M.2.7),
definire i parametri caratteristici del medesimo, costituiti dalla resa in
particolato, dalla resa in monossido di carbonio, dal calore di
combustione effettivo, dalla formula chimica del combustibile ipotizzato
e dalla frazione di RHR in irraggiamento.

La frazione di RHR in irraggiamento è stata posta pari a 35%, in 
riferimento alla tab. M.2-2 (focolari predefiniti).



VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI PROGETTUALI

Si impiega la metodologia descritta nel capitolo M3 per l’obiettivo di
lyfe safety sopra definito e adottando il criterio ASET > RSET.

ASET (available safe escape time): intervallo di tempo calcolato tra
l'innesco dell'incendio ed il momento in cui le condizioni ambientali
nell'attività diventano tali da rendere gli occupanti incapaci di porsi in
salvo raggiungendo o permanendo in un luogo sicuro.

RSET (required safe escape time): intervallo di tempo calcolato tra
l'innesco dell'incendio ed il momento in cui gli occupanti dell'attività
raggiungono un luogo sicuro.





Ai fini del calcolo dell’ASET si è adottato il metodo
avanzato utilizzando il software Fire Dynamics Simulator
(FDS) vers. 6.6.0, un modello di fluidodinamica
computazionale (CFD) specifico per lo studio della dinamica
dell'incendio, che implementa modelli di calcolo termici,
chimici e fluidodinamici.



Applicazione di un modello di campo

MODELLAZIONE DELL’AUTORIMESSA CON FDS

Analisi quantitativa



I devices sono stati distribuiti sul percorso della via di esodo passante
per l'asse mediano del tratto di corsia di manovra, considerato corridoio
cieco, dove si è reso necessario verificare le condizioni di “tenability”.
La modellazione è stata condotta in maniera che il sensore virtuale
rilevasse il valore massimo della quantità di interesse

Monitoraggio del percorso di esodo mediante devices 



Slice parametro di visibilità
al tempo t=60 s dall’innesco del primo veicolo



Slice parametro di visibilità
al tempo t=120 s dall’innesco del primo veicolo



Slice parametro di visibilità
al tempo t=180 s dall’innesco del primo veicolo



Slice parametro di visibilità
al tempo t=226 s dall’innesco del primo veicolo



Deistribuzione dei fumi
al tempo t=60 s dall’innesco del primo veicolo



Deistribuzione dei fumi
al tempo t=120s dall’innesco del primo veicolo



Deistribuzione dei fumi
al tempo t=180s dall’innesco del primo veicolo



Distribuzione dei fumi
al tempo t=180s dall’innesco del primo veicolo



HRR output
al tempo t=180s dall’innesco del primo veicolo



Visibilità in metri lungo il percorso di esodo a 
quota z=1,80m



Irraggiamento [kW/m2]lungo il percorso di esodo 
a quota z=1,80m rivolti verso il solaio



Irraggiamento [kW/m2]lungo il percorso di esodo 
a quota z=1,80m rivolti verso il focolare di 

innesco



Temperatura [°C] lungo il percorso di esodo a 
quota z=1,80m



Frazione in volume di CO  [ppm] lungo il percorso 
di esodo a quota z=1,80m



Curva FED lungo il percorso di esodo



Distribuzione delle temperature a 226 s 
dall’innesco del primo veicolo lungo il percorso 

cieco 



Distribuzione delle temperature a 400 s 
dall’innesco del primo veicolo lungo il percorso 

cieco 



ASET =226 s



Calcolo RSET

Ambiente con densità di 
affollamento bassa



Ambiente con densità di 
affollamento bassa



Attesa la semplicità geometrica del
compartimento, e avendo previsto per la
soluzione progettuale l’adozione di un
impianto IRAI con livello di prestazione III si
assume



In accordo con il documento ISO /TR 16738

tenuto conto anche dell’incrementato livello di 
prestazione per la GSA assumiamo per il tempo di 
pre-movimento per gli ultimi occupanti

Tpre(99° percentile) =180s



Ttra(pres) =39,69m/0.71 m/s =56s

Il tempo di presentazione è calcolato con
riferimento alla velocità di traslazione
orizzontale assunta per gli occupanti e la
massima lunghezza del percorso fino
all'uscita di piano come segue



RSET=120+180+56=356s

Verifica non soddisfatta
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